
 
 
 
 
 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
 
 
Oggetto: applicazione accordo sicurezza denominato “mille occhi sulla città” 
 
Proponente : Gruppo Forza Italia 
Altri Firmatari: Francesco Torselli ( Fratelli d’Italia – AN) 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 appreso che lo scorso 8 aprile è stata data notizia della sottoscrizione di un accordo fra 
Prefettura, Comune di Firenze e 10 istituti di vigilanza privata per potenziare il controllo sul 
territorio in attuazione al progetto denominato “ mille occhi sulla città” che mira a 
sviluppare un sistema di sicurezza urbana basato sulla collaborazione informativa tra gli 
istituti di vigilanza e gli organi di polizia; 

 considerato che l’intesa in oggetto ha fatto seguito ad un accordo già sottoscritto nel 2010 
dal Ministero dell’Interno, dall’Anci e dalle associazioni rappresentative degli istituti di 
vigilanza privata; 

 appreso che a Firenze sarebbero state attivate 600-700 unità di vigilanza privata, 40 
macchine e 26 pattuglie a fianco delle forze dell’ordine – polizia, carabinieri, finanza e 
polizia municipale - impegnate nella sorveglianza delle strade e delle piazze cittadine nella 
segnalazione di illegalità e reati vari che vanno da atti di vandalismo e bullismo, vendita ed 
abuso di alcol, spaccio di sostanze stupefacenti ad abusi sul patrimonio artistico o 
problematiche legate alla viabilità; 

 appreso che questa task force sarebbe attiva in particolare nel periodo di maggiore afflusso 
turistico incentrato nel periodo primaverile – estivo; 

 Ricordato il crescente fenomeno dell’abusivismo registrato nelle aree di parcheggio 
pubblico maggiormente frequentate come le prossimali di ospedali ed ipermercati, con 
particolare riferimento ai parcheggi del viale Pieraccini invasi quotidianamente da abusivi 
che esercitano una pressione fisica e psicologica inaccettabile sull’utenza; 

 Ricordato come il 25.03.2011 era stato siglato un protocollo di intesa fra la Questura e 
Firenze Parcheggi che prevedeva che la società mettesse a disposizione della centrale 
operativa 113 il servizio di sorveglianza centralizzata in tutte le strutture per agevolare il 
lavoro di monitoraggio 24 ore su 24 degli agenti consentendo un pronto intervento, a fronte 
dei reati e del degrado rilevati;  

 Rilevato come emerga in modo sempre più evidente la natura organizzata del fenomeno 
criminoso, sia per il numero delle presenze che per le tecniche di azione - a cui si sommano 
anche lotte per il controllo del territorio – tanto da richiedere una risposta efficace da parte 
delle istituzioni a tutela della sicurezza dei cittadini;  

 Visto che l’Amministrazione Comunale ha annunciato un’azione forte di contrasto al 
fenomeno dell’abusivismo commerciale assai radicato nel territorio del centro storico ed in 
corrispondenza dei maggiori flussi turistici  

 
 
 
 



 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE 

 
1) Se è stato attivato il progetto di collaborazione e potenziamento nel controllo del territorio 

annunciato con la sottoscrizione dell’accordo fra Prefettura, Comune di Firenze e 10 istituti 
di vigilanza privata; 

2) Quante sono le unità appartenenti agli istituti di vigilanza privati che hanno aderito al 
suddetto protocollo che stanno operando sul territorio ed in quali zone della città; 

3) Se sono previsti interventi di presidio e collaborazione con le forze dell’ordine in 
corrispondenza delle aree di parcheggio pubblico prossimali ad ospedali ed ipermercati, in 
particolare nel Viale Pieraccini, per contrastare il dilagante fenomeno dei parcheggiatori 
abusivi; 

4) Quali sono i dati relativi agli interventi effettuati dalle Forze Polizia a seguito delle 
rilevazioni di reato successive al protocollo di intesa siglato il 25.03.2011 fra la Questura e 
Firenze Parcheggi che prevede il servizio di sorveglianza centralizzata in tutte le strutture;  

5) Se nell’ambito dell’intesa in oggetto sono previste forme di controllo sul fenomeno 
dell’abusivismo commerciale di cui è preda il centro storico e, in caso affermativo, quante 
sono le unità impegnate ed in quali fasce orarie. 

 
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Firenze, 26 giugno 20014 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 


